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PRIMA PROVA. 

Erroneità di tutte le teorie mediche 
finora conosciute. 



Se l'eminente grado, cui sono 
pervenute ai nostri giorni le scienze 
fisiche , ci dà la gloria di chiamare 
illuminato il nostro secolo, lo stato 
meschinissimo in cui si trova tuttora 
la più importante di tutte, la me- 
dicina; la cecità con cui gli uomini 
in generale prestano fede ad un 
gergo misterioso, ed il dispotismo 
con cui impunemente un grande 
numero di medici commette colpe 
assai gravi, ci rappresentano più. 
che mai i secoli d'ignoranza e di 
barbarie. 
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La scienza medica è sempre stata 
fallace, perchè non fu mai appog- 
giata che a congliietture.Ma quando 
mai furono tanto assurdi i principj 
sui quali è fondata; quando mai 
furono tanto fatali al genere umano 
gli errori dell'arte medica quanto 
lo sono al presente? Se si riflettesse 
che quest'arte incominciò a svilup- 
parsi fra le folte tenebre della più 
profonda ignoranza ; che cresciuta 
fra le ipotetiche chimere della filo- 
sofìa speculativa , non è mai stata 
in pratica fuorché un cieco empi- 
rismo, ed in teorica un gergo mi- 
sterioso di parole, nè il pubblico 
si ; lascierehbe sì facilmente ingan- 
ganoare dalle apparenze fallaci, nè 
i medici abuserebbero Sì sovente 
dell' altrui buona' fede coli' abban- 
donarsi al fanatismo delle teorie. . 
; ; La storia.., dolili medicina o* inse- 
gna che nei primi tempi gli am- 
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malati si esponevano sulle pubbli- 
che strade affinchè potessero trovare 
nei passeggeri chi loro suggerisse 
qualche aoccorso, trovato utile in 
qualche caso analogo. Gol registrare 
ì mezzi impiegati , e eoli' applicare 
dei nomi alle varie forme morbose, 
a' incominciò ad avere un codice 
medico. Esculapio, che sopra tutti 
bì distinse in attendere particolar- 
mente alla cura de'malati, fu creduto 
generalmente possessore di grandi 
ed utili segreti, niente meno di ciò 
che hanno, sempre valuto far cre- 
dere tutti i cerretani nel tratto suc- 
cessivo. Trasmise a' suoi discendenti 
i suoi arcani, e moritossi con ciò 
la gloria d' essere annoverato fra li 
Dei. 

I di lui discendenti, denominati 
Asclepiadi, esercitavano l'arte del 
curare nel di lui tempio come suoi 
sacerdoti; e per molti secoli il nome 
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de' mali e quello de' loro rimedj 
costituirono tutta questa scienza. 
Ippocrate fa il primo della famiglia 
degli Asclèpiadi , possessore de* mi- 
steri de* suoi antenati , che per avere 
appreso le scienze de" magi , che così 
chiamavansi i primi filosofi, pretese 
sottoporre la scienza medica al do- 
minio della ragione, cioè rendere 
ragione del modo eoa cui le cause 
morbose fanno sviluppare le malat- 
tie, e della maniera colla quale 
operano i medicamenti nel guarirle, 
e la medicina che prima di lui era 
totalmente empirica acquistò il no- 
me di dogmatica. 

Il buon uso della ragione consi- 
ste nel retto giudizio delle cose. Nel- 
l' infinita serie di modificazioni di 
materia, che costituisce la grande 
-macchina dell' universo , abbiamo 
una lunghissima concatenazione di 
cause ed effetti ^ìhe incomincia e 
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va a terminare nell'infinito, il cui 
princìpio e fine sono per conse- 
guenza inaccessibili all' umano in- 
tendimento. In tutto ciò che ri- 
sguarda le scienze, fisiche la per- 
fetta nozione intorno l' essenza delle 
cose richiede molti lumi f de' quali 
erano affatto mancanti i primi filo- 
sofi , e non è perciò da meravi- 
gliare se tutti i loro dogmi furono 
ipotetici; se variarono i loro giu- 
dizj incerti e mal fondati, cioè le 
opinioni; e se divisi in molte sette, 
la loro scienza più certa è sempre 
Stata quella soltanto di sapere che 
nulla sapevano di positivo. 

Ippocrate credette vedere in quasi 
tutte le accidentali forme morbose, 
sotto le quali si manifesta a' nostri 
sensi alterata la nostra economia 
animale, gli effetti di mille altre 
cause ; le giudicò altrettanti esseri 
distìnti, e le classificò. JNeila.gua- 
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rigione f sempre opera esclusiva della 
natura, cioè delle leggi organiche) 
parvegli di vedere l'effetto delle 
specìfiche qualità de* medicamenti , 
e perfino delle pratiche supersti- 
ziose; e senza avvedersi ohe le di 
lui ipotesi lo avevano indotto a dar 
corpo ad alcune ombre, credette col 
variare delle parole d'avere ridotto 
1* arte medica a corpo di dottrina. 
Insegnò a' suoi discepoli i di lui 
dogmi, e per essersi distinto a forza 
di diligenti osservazioni nel saper 
preconizzare V esito di molte ma- 
lattie , fa giudicato da tutti per il 
primo padre della medicina razio- 
nale. 

Dopo alcuni secoli Asclepiade e 
Temisene atterrarono la dottrina 
dogmatica d' Ippocrate. A due ge- 
neri soltanto ridussero tutte le ma- 
lattie, le quali facevano derivare o 
da troppo ristrettezza de'pori, o da 
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troppa rìlasciatezza. Questa nuova 
dottrina acquistò ili neme di meto- 
dica; ed ecco di già divisa l'arte 
medica in tre sette ' distinte di pra- 
tici: empirici, dogmatici e metodici. 

Le innovazioni non sì estendono 
sì facilmente ancorché siano utili»* 
«ime; ed intanto che i seguaoi di 
-Asclepiade non volevano ricono- 
scere fuorché la medicina metodi- 
ca, gli empirioi ed i dogmatici so- 
stenevano la loro. Fra i seguaci 
d'Ippocrate il genio trascendente di 
■Galeno seppe tanto imporre colla 
di lui eloquenza che, rivendicata 
ed ampliata la dottrina d' Ippocrate, 
la . rese talmente dominante sopra 
tutte le altre , che oltre all' essere 
stata per ben sedici secoli quella 
delle principali scuole del mondo, 
ben molti de* suoi dogmi sussistono 
tuttora anche a fronte delle fre- 
quentissime rivoluzioni alle quali 
andò sottoposta questa scienza. 
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Dopo tanfi secoli i progressi della 
chimica, ma forse assai più le il- 
lusioni dell'alchimia , fecero crollare 
anche questa. Van Helmont e Pa~ 
racelao furono i primi, od almeno 
quelli che più arditamente V attac- 
carono , essendo perfino arrivato il 
secondo a bruciare le opere di Ga- 
leno in pubblica scuola. Questi pre- 
tendevano che tutte le malattie non 
fossero che 1' effetto della prepon- 
deranza dell' alcali , o dell' acido , 
o della fermentazione. Cartesio de- 
rivò tutte le malattie dalla scon- 
nessione de' suoi immaginari cor- 
pùscoli, in cui pretende che con- 
sista la materia semplice. Bellini 
assoggettò la macchina animale alle 
leggi della meccanica , del moto , 
dell' idraulica , all' attrita ecc. Stahl 
pretese che tutte le malattie non 
fossero che sforzi di un ente rego- 
latore, thè trovò nelFarcheo ani- 
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matore ridila materia, imaginato da 
alcuni filosofi. : ■ w-tì- . 

Bóerhaave fece; una raccolta di 
tutti i dogmi e di tutte le osserva- 
zioni degli antichi, che a lui par- 
vero le migliori, e fabbrioò eoa 
questo materiale uu grandiosissimo 
sistema, che tutti gii altri abbraccia 
in generale, e tutti gli esclude in 
ispecie. Giusta i principj di questo 
sistema tutte le malattie proven- 
gono o da vizio di qualche umore, 
o da errore di luogo. Bordeu provò 
coi lumi della fisica e dell'anatomia 
che gli umori non felino che ub- 
bidire il solido, e nel solo solido 
vivo pretese trovare la causa di tutte 
le malattie. 

Questa dottrina incominciava ad 
accostarsi al vero , e Cullen fondò 
sopra di essa la di lui teoria, nella 
quale faceva derivare tutti i mah 
dalla reazione del cervello , dall' a- 
tonia de' vasi minimi e da spasmo. 
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Browh, seguace pure della setta 
«lei medici aolidisti , non meco di 
Stahl metafisico, ma altrettanto cat- 
tivo logico quanto era eccellente 
eloquente, immaginò un nuovo ar- 
cheo, che chiamò, eccitabilità, ossia 
principia vitale, sottoposto al disptt- 
tismo itegli stimoli, per cui l'eccesso 
■od il difetto di loro azione Io porta- 
vano allo stato d'impotenza e perfi> 
no all'annientamento. Fece derivare 
per conseguenza tutte le malattie 
» da difetto o da eccesso di vitalità: 
ie prime ohe dieonsi asteniche di- 
pendono, secondo lui, da debolezza, 
e le altre, chiamale atoniche, da ec- 
cesso di vigore. 

Tutti questi settarj ebbero nei 
loro discepoli altrettanti seguaci, 
perchè fino a tanto che l'uomo sarà 
costretto andare a scuola per ap- 
prendere le scienze, non imparerà 
mai se non ciò che gli verrà inse- 
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gnaro, e sarà reputato altrettanto 
bravo quanto meglio avrà saputo. 
imitàTe il suo maestro. , , .;, /* 
■ i.a dottrina di Bro^n comparve 
fra noi in tempo che il fanatismo 
di libertà aveva riscaldato la testa 
di molti. La seducente semplicità^ 
l' eleganza dello stile ed il disprezzò 
con cui egli parla di tutti i padri 
della medicina, s'uniformavano as- 
sai bene alle circostanze de' tempi, 
ne' quali molti medici brigavano per 
divenire legislatóri, rappresentanti, 
politici, .oratori, professori, e per 
ottenere qualche grado di quella 
sovranità, il cui nome si dava per 
incenso ai popoli. La medicina eclit- 
tica di Boerhàave, che era. quella 
delle principali scuole d* Europa^ 
esigeva studio, fatica e tempo ; e 
perciò venne abbracciata con grande 
trasporto la dottrina delle due dia- 
tesi , per la quale riebiedesi po- 
chissimo studio. 
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I nomi di eccitabilità, stenia ed 
astenia, debolezza diretta ed in- 
diretta, eccitanti e debilitanti e 
dieta lauta, erano i principali vo- 
caboli di questa dottrina mediea. 
Sì rese assai facile la cura, perchè 
non occorreva perdersi tanto nella 
diagnosi. Si stabilì per calcolo de- 
finitivo che novantatrè malattie in 
eento dovevano essere asteniche , e 
perciò non si parlava quasi pia di 
cura antiflogistica : i salassi erano 
quasi andati giù di moda. Tutti i 
medicamenti che l' esperienza aveva 
&tto conoscere di qualche utilità, 
i quali nelle varie altre teorie erano 
prescritti come rinfrescanti o cale- 
fecienti, aperitivi od astringenti? air 
cali, acidi od assorbenti; emollienti, 
incisivi , diluenti , deostruenti, e- 
vacuanti , emenagoghi , diuretici > 
sudoriferi, catartici, antiputridi, feb- 
brifugi, balsamici, cordiali, nervini, 
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calmanti, antispasmodici ed. renj< èc. 
divennero eccitanti e : liebintantL 
Gli ammalati che non potevano 
trangugiare vino , liquori spiritosi , 
carne, e che non potevano morire 
intemperanti, ai dicevano morti dì 
debolezza. 

Il professore Rasori fu il primo 
che a noi regalò la traduzione ita- 
liana di questa assurda dottrina, e 
che vantava care stupende col me- 
todo eccitante. Non ha potuto però 
dissimulare le stragi di cui si rese 
colpevole il fanatismo. Parvegli di 
vedere un po' troppo trascurato il 
stenicismo, e lo rivendicò con una 
riforma, nella quale sbandì dalla 
patologia la debolezza indirètta, ed 
aggiungendo alle sette malattie ste- 
niche le novanta asteniche che si fa- 
cevano derivare da questa debole^ 
za, portò invece alle novantasette 
le malattie steniche, e ridusse a tre 
soltanto quelle di diatesi opposta. 
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Quando immaginò e palesò ai. 
suoi discépoli e colleghi la nuova 
di lui dottrina> che chiami» del con- 
trostimoh , era insignito di cariche 
onorifiche: aveva un' estesissima in- 
fluenza sulla scelta de' professori alle 
cattedre di medicina e chirurgia 
per tutto il regno ,d' Italia e sulla 
distribuzione degl'impieghi. Un uo- 
mo fornito .di sì belle prerogative 
non è più soggetto a fallare, e per- 
ciò in breve tempo la teoria del 
controstimolo eccheggiò per tutte 
le scuole del regno e de' diparti- 
menti limitrofi, e la di lui pratica 
divenne quella di tutto il volgo 

medico. .[ , : ,f.f.:.. 

In tutte le malattie, nelle quali 
Jones, Veikard, Frank figlio, Rasori 
stesso, e tanti altri pratici*, facevano 
cure maravigliose col metodo ecci- 
tante, non si. devono più praticare 
che salassi fino alTiiltìma goccia di 

r.iij^^o ieslaib ib olbtip oJiip* ; -.- 
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sangue, debilitanti, fra i quali i più 
efficaci sono i veleni, e dieta rigo- 
rosissima, che chiamami controsti- 
moli. Gli ammalati che miiojono 
prima d'avere potuto rèsistere ai 
venti e trenta salassi, si dicono 
morti soffocati da troppo saligne. 
Questa è la dottrina ora fra noi 
dominante. 

in medicina , come in tutte le 
altre scienze ed arti, il maggior 
numero de' suoi cultori è stato e 
sarà mai sèmpre quello dagl'igno- 
ranti, che macchinalmente hanno 
imparato a memoria il gergo della 
loro scuola onde esercitarla per me- 
stiere. Il maggiore studio di questi 
per conseguenza consiste nel saper 
imitare nel migliore modo possibile 
il gergo e la pratica di quelli che 
godono la più grande riputazione > 
poco ad essi importando che trionfi, 
piuttosto un'opinione che un'altra. 
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La loro principale cura è quella 
eli far clientele, visite e danaro: 
tutto il resto è per essi ridicolo. 
La più grande riputazione de' me- 
dici d'ordinario è fondata sulle loro 
cariche ; queste generalmente di- 
pendono dalla protezione di qualche 
distìnta famiglia , e la languente 
umanità, che nei bisogni più ur- 
genti della vita ripone ogni sua 
confidenza in questi, rimane so- 
vente tradita sulla buona fede. 

Questa è una verità troppo umi- 
liante per tutti quelli che con su- 
perba ostentazione spiegano il prin- 
cipale carattere di loro ignoranza, 
e sono già più di quattro anni che 
conosco per prova quanto sia grande 
il numero de' medici, ai quali è 
sommamente odiosa. Per la più fa- 
tale abitudine i medici hanno fi- 
nora goduto il privilegio, in onta 
a tutte le leggi, di essere giudici 
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competenti , arbitrarj , ed inappel- 
labili in : causa propria , e perciò 
questa micidiale teoria continua più 
che mai a portare quotidianamente 
la desolazione nelle famiglie, a mal 
grado 1* evidentissima assurdità dei 
principi sui quali è fondata. 

Mercè i progressi della fisica e 
. dell' anatomia quasi tutti i fenomeni 
che lisguardano l' arte , e scienza 
del curare , sono stati portati alla 
chiarissima luce del vera Le fati- 
che di tanti secoli tendenti a sot- 
toporre quest' arte all' alto dominio 
della ragione, sarebbero di già per- 
venute ad essere felicemente coro- 
nate: i voti di tutti i popoli civilizzati 
sarebbero già da varj anni esauditi; 
e le paterne sollecitudini di ogni sag- 
gio governo avrebbero sortito ì loro 
più importanti. effetti per riguardo a 
questo necessariissimo ramo di scien- 
za fisica, se l'ambizione, le brighe 
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l'interesse e l'impostura non aves» 
sero sempre fatto tacere la giustizia. 

Fra le belle arti non ve n'ha 
alcuna che abbia un rapporto sì 
stretto colla felicità de'popoli quanto 
questa , ma ve n' ha forse un' altra 
che al pari di questa sia trascurata. 
In tutte le altre i loro progressi 
sono più utili ai loro cultori che alla 
società: i giudici dell' altrui merito 
sono sempre quelli , che , oltre al 
non essere parti interessate , hanno 
maggiore capacità degli altri, e 
quando si tratta degli altrui diritti 
il giudizo loro si sottopone pur an- 
che agli sguardi del colto pubblico. 
In medicina al contrario i reali 
suoi progressi sono in assoluta con- 
traddizione coli' interesse de* medici: 
le verità fisiche , sulle quali dovrebbe 
essere fondata per sortire dalla pe- 
ricolosa incertezza in cui è sempre 
stata finora , escludono tutte le opi- 
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moni , e per conseguenza sono in 
assoluta contraddizione con tutte 
le dottrine mediche. Quelli che spac- 
ciano dalle scuole le loro favorite 
teorie sono gli uomini più interes- 
sati a sostenerle di tutti gli altri: 
non possono per conseguenza es- 
sere giudici competenti intorno al 
meritò di quelli che cooperano ai 
8»oi progressi; e se quest" arte V è 
conservate finora nell' oscurità del 
mistero, egli è perchè in onta ai 
vantati progressi dell'umana sapere, 
questa scienza tisica è sempre stata 
trascurata , sembrando quasi alla 
maggior parte degli uomini che sia 
delitto , o. colpa grave non giurare 
ciecamente sulla parola de' medici. 

Il medica, veramente saggio e 
degno della confidenza de* suoi eon- 
cittadini, egli è quello che, cono- 
scendo di nulla Bapere di certo in- 
torno la divisione, cause, segni e 
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cura delle malattie, quest'arte eser- 
cita con somma prudenza , e non 
isdegna di ascoltare gli altrui con- 
sigli e suggerimenti. Si confronti la 
di lui saggia condotta colla sfron- 
tatezza e coli' Orgoglio di tutti quelli 
che non vogliono ascoltare se non 
quelli che parlano il loro grego ; 
che non sanno prescrivere che sa- 
lassi e debilitanti , e si decida se 
una tale pratica in mezzo a tante 
disparità di opinioni non * sia in 
onta a tutte le leggi e se non oscura 
la gloria del nostro secolo. 



■ i;V.i<t ili ti:' ■■■ 
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SECONDA PROVA. 

Ignoranza ed impostura de' medici. 

Considerata l'ignoranza in senso 
lato, è comune a tutti gli uomini, 
perchè non v'ha alcuno che noti 
ignori molte cose che sono ad altri 
note. Ma nel senso in cui si prende 
comunemente quando un uomo dà 
dell'ignorante ad un altro, per cui 
diviene offesa, significa ignorare ciò 
che si è in dovere di sapere, nel 
qual caso sarebbe l' ignoranza col- 
pevole; ed in questo senso quando 
uno tratta un altro da ignorante lo 
offende, poiché lo dichiara trascu- 
rato de' suoi doveri. Ciò che il me- 
dico è principalmerité in dovei 1 ' di 
sapere, si è d'essere sicuro di nulla 
sapere di positivo relativamente al- 
l' oggetto importantissimo dell* arte 
Mia ;> e ..perciò colui che s' offende 
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se qualcuno dichiara di avere *eo» 
perto qualche erroneità nei dogmi 
della di lui scienza, è un vera igno- 
rante colpevole , poiché fa. vedere 
che non conosce l'àr(e sua, 

l nostri moderni Asclepiadi sono 
persuagÌB9Ìmj che tutte le altre dotr 
trine mediche sono erronee : ma, 
quaud' anche fosse vero che la. loro 
teoria delle due diatesi avesse per 
%ape dei prìncipi solidi ed infilili— 
J>ili, non saressiino debitori de'proT 
gress.i dell'arte medica a. tutti quelli 
che hanno fatto qualche ntUe sco-r 
perta , anoorchè l' abbiano a. noi 
trasmessa inviluppata in mille er T 
rpri? Quale vantaggio hanno ap-r 
portato a questa scienza tutti quelli 
che hanno meritato il predicato, di 
.dottor fisico, cioè d' uomo macchi- 
na , colf esercitare la professione 
rnacehinalmente., dietro le poliate 
de; loro maesjri, a solo oggetto di 
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far danaro? Ancorché l'Arvey non 
avesse altro merito, ftiorche quello 
di averci fatto conoscere la circo- 
lazione del sangue, non sarà egli 
sempre benemerito all'umanità? Post 
siamo noi ricordare senza provare 
hi più viva indignazione le barbare 
persecuzioni , alle quali fu crudel- 
mente abbandonato per aver di- 
mostrato 1* erroneità delle opinioni 
che si avevano a' suoi tempi intorno 
all' uso delle arterie ? Diremo noi 
che avessero ragione i medioi suoi 
contemporanei di perseguitarlo per 
avere fatto ad essi conoscere che 
ignoravano una cosa di tanta imi 
portanza ? 

- Non v'ha forse scienza, nella 
quale colui che presuma di essere 
perfetto non sia ignorante più di 
tutti gh' altri, ed il mèdioo ignorante 
a tarsegno è detestabile: od è pne- 
suntudso perchè è in tini; unente per* 
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auaso di non èssere in errore, ed 
è un ignorante pericolosissimo per- 
chè non sa cosa si dice, e la vita 
de' suoi malati sarà sempre in grande 
pericolo : o la di lui presunzione 
proviene dall' orgoglio , ed allora è 
un impostore ancora più detesta- 
bile, poiché è capace di aagrificare 
al di lui capriccio i suoi ammalati, 
é sarà sempre più abbominevole 
cnianto più grande sarà la riputa- 
zione che superbo lo rende. 

Non avrei giammai sospettato che 
fra uomini eh' esercitano una pro- 
fessione sì incerta e pericolosa , vi 
potessero essere degl'ignoranti pre- 
suntuosi e degl'impostori. Le belle 
virtù che- inspiravano ne/ Iqro. di- 
scepoli i celebri r professori , nelle 
sale GUniche. de', quali incominciai 
a sconoscere il modo ocua teai un 
modico deve, praticare -aa arte si 
diifioite- ed inttertai;--ìa/ dignità «ori 
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cui le inculcavano , e t esempio 
loro , idi figurava obp eesere dove», 
aero quelle di tutti i Clinici, e che 
in tutti avessero dovuto Jm-e quella 
indelebile il impressione che fecero 
sul mio spirito. Ma ehi riscontra, 
nella maggior parte de* nostri mo- 
derni barbassori queHa maniera 
dolce, affabile, ed inspirante con-r 
fidenza di un Frank e di un Scarpa? 
Chi ravvisa nella maggior parte dei 
moderni pratici quell'interessamento 
nella cura degh ammalati che ric- 
chiede un affare di tanta importanza 
qual' è la vita di chi con -tutta la 
confidenza la- ripone nelje mani del 
medico? Dove s'è mai sentito che 
un medico possa dire di fané il pro^ 
prio dovere quando fviàita iiiiamma- 
latOj stando sulla pobta della stanza 
e prescrivendo due o tre palassi al 
giórno senza più: vtìàerlo èome si 
pratica da molti visitando, i pòveri? 
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Da chi hanno , imparato quelli ohe 
maltrattano i "poveri ammalati coni 
termini insultanti' come se fossero 
loro schiavi? Quale interessamento 
dimostrar*» coloro che all'udire un 
ammalato i, 'che desidera di sentire 
il parere di un altro , vanno sulle 
furie? Chi può- dissimulare la catti- 
veria che v*è fra quelli che coltivano 
quest' arte sì dilicata e pericolosa? 
E vi sarebbe tanta cattiveria nel 
volgo medico se fossero veramente, 
saggi tutti quelli che godono di 
una; grande riputazione, dietra cui- 
striscia servilmente? .7 i : 

Era tempo, ormai che anche que- 
sta scienza fisica camminasse del 
pari con tutte le altre , giacché 
i progressi della fisica animale vi 
hanno spianato mirabilmente il 
sentiero , e sono già più di quattro 
anni che. colla pubblicazione del 
debole: frutto di mie fatiche sarebbe 



forse pervenuta all'eminente grado 
di certezza fisica. 

Per venti e più anni affaticai per 
rintracciare la spiegazione fisica di 
tutte le cause ed effetti che risguar- 
dano l'arte del curare; ed essendomi 
limitato colle mie ricerche entro i 
ristretti confini dell' umano intendi- 
mento, almeno avuto riguardo al 
mio corto ingegno, le mie fatiche 
sono state coronate da felice sue* 
cesso. Dell'infinita concatenazione di 
cause ed effetti, che costituisce la 
grande macchina dell'universo, ab- 
bandonai totalmente i due estremi, 
in cui si sono perduti quasi tutti i 
filosofi od in astrazioni metafisiche, 
o nelle follaci apparenze della sedu- 
cente analisi chimica. Noi non pos- 
siamo avere esatta nozione se non 
di quelle cause ed effetti che hanno 
un immediato rapporto coi nostri 
sensi, e perciò il retto giudizio delle 
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cose, cioè M iI buon uso della ra- 
gione non può estenderai oltre i 
nostri sensi in tutto ciò che ri- 
guarda le scienze fisiche. 

Non v'ha effetto da noi ben co- 
nosciuto, al quale non vi concor- 
rano simultaneamente molte cause 
Senza delle quali non si darebbe. Se 
noi vogliamo togliere un effetto qua- 
lora ci nuoce, od ottenerlo quando 
lo crediamo utile , tale essendo l'og- 
getto d'ogni nostro studio, dobbia- 
mo colla maggiore accuratezza pos- 
sibile distinguere fra tutte le cause, 
non solamente quella che imme- 
diatamente lo costituisce, ma quella 
■sulla quale può estendersi l' in- 
fluenza del nostro potere. La prin- 
cipale causa p. e. di qualunque 
malattia , tra quelle che noi cono- 
sciamo , è la vita perchè senza di 
essa non si darebbe alcuna malat- 
tia: un'altra causa è l'alterabilità 
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delle funzioni dell'economia ani- 
male, e dell'organizzazione, se non 
fosse alterabile la nostra economia 
animale non soggiacerebbe ad alcu- 
na alterazione, e non sarebbe sotto- 
posta ad alcuna malattia perchè 
tutte le malattie consistono in al- 
terazioni della medesima. Ma nè la 
vita , nè l' alterabilità sono eause 
morbose , perchè e F una e I" altra 
sussistono anche senza le malattie, 
e perciò queste devono riconoscere 
una causa, che atta sia ad alterare 
o le mozioni dell'economia anima- 
le , o 1' organizzazione , dalla quale 
dipendono. Infinite sono le cause 
che atte sono ad alterare le fun- 
zioni e 1' organizzazione animale , 
ed essendo fra queste che si deve 
cercare la causa delle malattie e 
qui tutto il diffìcile che a prima 
vista offre la scienza medica. 
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Tutti i padri dèlia';. medicina da, 
tei fonti fecero derivare tutte le 
cause tanto dello vita è della salute» 
quanto delle malattie che della 
morte , e sono Varia; il cibo e la 
bevanda; il sonno e ta veglia ; il 
moto e la quiete ; le secrezioni da 
evacuarsi o da ritenersi ; ed i poter- 
mi d'animo, che chiamarono le sei 
cose non naturalii Derivarono da 
queste l'infallibile assioma; per qwe 
vivimus et sani sianus, per éa etiam 
egrotamus et morimur. Egli è cer- 
tissimo che in queste sei cose sono 
comprese tutte le cause delle ma- 
lattie ; che tutte possono avere una 
influenza grandissima allo sviluppo 
di tutte quante: ma perchè avranno 
influito al loro sviluppo saranno 
esse la causa che le costituisce im- 
mediatamente?. Ecco uno de' prin- 
cipali errori, in cui sono caduti 
tutti i medici per avere considerato 
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considerato "queste cause soltanto in 
astratto; Dove troveremo noi una 
causa più evidente del fuoco, die- 
tro la cui azione é' è sviluppata 
quella malattia che noi chiamiamo 
scottatura ? Eppure cosa ha più a 
che fare il fuoco colla scottatura ? 
Anderémo noi a spegnere il fuoco 
per curare questa malattia? Quando 
avremo allontanata questa causa di- 
remo d'avere soddisfatto a qualche 
indicazione curativa ? 

Non v'ha malattia che non con- 
sista in un' alterazione dell' ècono- 
nria animale , e che non riconò^ 
Ica per causa prossima l'alterazióne 
stessa dell'animale economia che la 
costituisce. Ciò che costituisce l'es- 
senza di una malattia è la causa 
prossima, cioè quella che conviene 
rimovere affine di rimovere l'effetto, 
ma questa è forse quella, dietro la 
cui nociva influenza si sviluppa, 
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come si è sempre creduto finora? 
Uno p. e. tutto sudato , per avere 
aflaticato , si espone inconsiderata- 
mente -al freddo, o si lascia asciu- 
gare addosso il sudore; dopo poco 
egli viene assalito da qualche ma- 
lattia, come sarebbe un cosi detto 
raffreddore, tosse e dolore di capo. 
Egli è certissimo che se non si 
fosse esposto al freddo , e se non 
avesse trascurato di cangiarsi di ca- 
micia non gli si sarebbe svilup- 
pata questa malattia ; ma si dirà 
perciò che il freddo, che ha preso 
l' ammalato nel mentre - eh' era su- 
dato , sia la causa del suo male? 
Così si è sempre detto , e perciò 
s'è voluto spiegare questo effetto 
col supporre che il freddo avesse 
arrestato il corso all'insensibile tra- 
spirazione, e che questa selezione 
da evacuarsi, rattenuta, fosse la causa 
della febbre, de' reumatismi , delle 
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infiammazioni, ec. et., quando, ciò 
è falsissimo; e tutte le osservazioni 
che sembrano approvare siffatta as- 
serzione, come pure ogni altra spie* 
gazione che finora si è dato alle 
malattie , non sono che illusorie 
apparenze. 

Tutte le malattie non sono che ac- 
cidentali forme morbose, cioè sin- 
tomi di alterata economia animale, 
perchè è falsissimo che dipendano 
da tutte quelle infinite cause che 
possono avere qualche difetta o in- 
difetta influenza al loro sviluppo, 
come è stato finora creduto. Nel 
mio nuovo sistema di medicina in- 
titolato: V Essènza delle malattie de- 
sunta dalla causa prossima, ossia 
Elementi di un nuovo sistema di me- 
dicina teorico-pratica appoggiato alle 
sole leggi dalla fisica animale; e 
nella mia pratica provo con tanta 
eyidenaa questa importantissima re- 
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rità di fatto, che avrei già reso col 
debole frutto di mie fatiche uno 
de* più segnalati servigi alla mia pa- 
tria se l' impostura , o la più rea 
igoranza non avessero fatto preva- 
lere la ragione del più forte anche 
in questo secolo illuminato. A che 
vale la saggezza delle leggi quando 
il suo potere cada fra le mani di 
chi è capace di abusarne ? 

In Parma fu dove incominciai 
a provare che i medici che godono 
di una più grande riputazióne non 
tutti sono degni della confidenza 
di cai tante volte sono onorati dal 
Governo. Ancorché io non avessi 
avuto altro merito fuorché quello 
di avere affaticato pel corso di ven- 
ticinque e più anni ad oggetto sol- 
tanto di acquistarne, le mie fatiche 
avrebbero dovuto meritare qualche 
compenso. Sono assai rari quelli che 
si dedicano all'opera importante di 
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cooperare intorno ai progressi del- 
l' arte medica; ed ha sì bisogno di 
risorse quest' arte , che la più pic- 
ciolà utile scoperta può bastare a 
rendere un medico sommamente 
benemerito alla società ? ma fino a 
tanto, che il giudizio, dell'altrui me- 
rito sarà deferito a giudici, cui sia 
del più grande interesse che il pub- 
blico rimanga nella più profonda 
oscurità dell'ignoranza, per riguardo 
a qnest'arte, i fortunati suoi colla- 
boratori saranno sempre sagrificati 
alle più barbare persecuzioni-. 

Pare è vero che- la facoltà me- 
dica debba essere l'unico giudice- " 
competente in ogni cosa- che ri- 
sguarda la medicina. Nelle cose ri- 
sguardanti la disciplina ciò è in. 
regola: ma dove si tratta di dogmi 
di scienza; dove si tratta di com- 
battere le opinioni ricevute, i me- 
dici non possono, arrogarsi il diritto 
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di competenaa^e per essere giudici 
competenti in tali cause devono 
esporre al -giudizio della repubblica 
medica e letteraria le loro ragioni, 
segnatamente quando si tratta del 
diritto che può avere' un fortunato 
collaboratore al premio di sue fa-» 
tiche. Di nascosto anche il più vile 
fra gli uomini può scagliare un 
colpo mortale al più valoroso sol- 
dato, quando dovendo comparire 
in pubblico sarebbe costretto na- 
scondere il veleno dell* invidia o 
della gelosia. 

Assicurato non meno da una ben 
fondata logica che dai felici risultati 
di una lunga esperienza, che col 
pubblicare le utili mie scoperte 
avrei potuto rendere un grande ser- 
vigio all'umanità, credetti di sod- 
disfare al più sagro de' miei doveri 
nel mandare ad effetto questa mia 
ardente brama. La numerosa mia 
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famiglia e la troppa ristrettezza di 
mie finanze non permettendomi di 
far fronte alle spese della stampa, 
implorai la protezione del Governo. 

Non si trattava niente meno che 
di risparmiare alla società molti mi- 
gliaia d' nomini che ogni anno si 
sagrificano alla fallacia dell'arte me-!- 
dica. Fui chiamato a Parma , e fu 
delegata quell'illustre accademia me- 
dico-chirurgica a prendere in dili- 
gente disamina il mio manuscritto. 
Questa delegò sei giudici, quali fu- 
xono li Signori Professori Rubini, 
Tommasini, Becchetti, Colla, e li 
Signori Dottori Bettoli e . Basili, hk 
■varie sedute lessi a questi Signori 
la prima parte del detto mio nuovo 
sistema, Li Signori Professori Beo?- 
chetti e Colla furono i soli che di- 
mostrarono qualche interessamento 
per bene penetrarsi de' miei senti- 
menti ; e tetti in- generale parlavano 
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di me assai vantaggiosamente. Sareb- 
bero sicuramente, stati meco meno 
inumani se per essermi dovuto tratt 
tenere in quella città per sei. mesi, 
in attenzione delle determinazioni 
di quel Governo, alcune bellissime 
cure da me fatte non mi avessero 
attirata l'ammirazione generale e 
l'invidia, e maldicenza del volgo 
medico. 

Mari dopo alcuni mesi il Profès* 
sore Colla per. cui rimase vacante 
la cattedra di materia medica, alla 
quale aspiravano li Dott. Bettoli e 
Basili, la cui scelta dipendeva quasi 
unicamente dal Professore Tomma- 
sini. Questi era troppo ambizioso 
per sperare che dovesse confessare 
che la teoria eh' egli spacciava dalla 
di lui «cuoia era erronea, come tale 
io la dimostrava fisicamente ne' miei 
scritti; e se qualche mese addietro 
aveva parlato di me con qualche 
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stima, per far la corte al mimerò 
maggiore, e per difendere sè ; stesso ? 
convertì malignamente in sarcasmi 
gli elogi che mi aveva fatto poco, 
prima, e dici ùarossi mio nemico. 11 
giorno che ai doveva prdnLunciare 
A giudizio intorno alle mie iatiche, 
il Professore Becchetti, che '.preve- 
deva ohe doveva prevalere i la ra-* 
gione del più forte, non comparve, 
e dietro un sì regolare giudizio il 
ministro mi voltò le spalle e dimen- 
ticò ogni mio servigio, e quasi r^er-i 
fino che avessi diritto di vivere. 

Io non aveva abbandonalo questi 
Stati se non perchè non. sapeva 
troppo uniformarmi ai sistema re-, 
pubblicano per cui mi andai a, stabi- 
lire in Borgonovo piacentino, esseai-, 
domi stata conferita quella condotta 
medica b ed il Vice-protojnedicato di 
tutta la valle Tidone. I ,miei Junghi 
servigi prestati alla patria pel corso 
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«Li quattordici almi (avendo per sette 
anni, disimpegnato all'onorevole ca- 
iioai,;di Moire della comune con, 
piena soddisfazione del Governo e 
de' miei amministrati; tre figli mi- 
litari, ritornati in seno alla fami- 
glia, senza alcun, impiego; e le pro- 
messele] ministro) mi lusingarono 
assegno -che nel ; tempo che mi fer- 
mai in Parma rinunciai la condotta 
di Borgrinovo: ma a che valgono 
tanti servigi quando il potere delle 
leggi, come diceva, è confidato a 
persone che capaci sono di farne 
il più cattivo abuso? Anche il più 
saggio Governo conviene che ap- 
para hien giusto. 

Onde appellarmi alla repubblica 
medica e letteraria contro una sì 
ingiusta sentenza, feci ogni sforzo 
possibile a fine di dare alle stani* 
pòi la-mia opera ; ma quando fui 
alla forza parte circa: della parte 
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prima non ho più pò Luto andare 
avanti'; e con questo primo vatu- 
mé che contiene tutto il materiale 
del mio nuovo sistema di iriediciiyai, 
mi portai alla mia antica patria, e 
mi fissar in Milano, ni «* ■-') ' '"7 

. Nel febbr. del i 8 16 ebbi Tortore' 
di presentare a S, M, I. e R t l'Im- 
peratore nostro una petizione' unita- 
mente al primo volume della detta 
mìa opera. Venne delegata in Pavia 
una commissione speciale dalla di- 
rezione degli studj, compoBta dei 
Signori Professori Borda, Spedaglieri 
e Racchetti, ai quali fu mandata la 
mia supplica ed il volume suddetto. 
Questi Signori Professori non pote- 
vano essere giudici competenti, né' 
potevano decidere con cognizione 
di causa, stante che dal solo primo 
volume non potevano rilevare il 
contenuto 'dèli' opera intiera. Nulla' 

affatto intesero di fatti, ma trovarono' 
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che. le loro 1 dottrine .erano da me 
confutate, :eciò:-bastò per determi- 
nai li a giurare sulla parola de' gui- 
disi: di Parma e pér aagrificarmi: 
,-p Baci in seguita stampare tutta la 
prima parte in altri due volumi; 
ed « fine di giustificare col tao, 
che eolie mie domande non aveva 
cerca!» d'ingannare il mio.Sovrano, 
domandai ama sala d'ammalati tanto 
in questo granfie Ospedale quanta 
in quello de' pazzi, esibendomi di 
curare gratuitamente gli ammalati, 
e promettendo sotto la mia respon-. 
sabilità personale, che in breve tem- 
po la mortalità ed i cronicismi sa- 
rebbero diminuiti per lo meno di 
due terzi. Ma ecco la risposta della 
fecohà medica deffOspedale: Osta* 
no affa domanda del ricorrente i 
regolamenti del luogo gip, in cui 
egli porrebbe far prova del? utilità 
dei smo mimo sistema di medicsina. 
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Ni si riconosce la- necessità di que- 
sto sperimentò poiché un tale siste- 
ma è' già- stato da esso ricorrente 
pubblicato), ed ha potuto il medesimo 
nel feircgtt tempo che esercita torte 
medica in questa Capitale dimo- 
strarne il valore e gii effetti (\) Non 
erano ancora due anni che io era 
in Milano quando presentai questa 
petizione, e stante la maldicenza, 
ch'era contro di me scatenata nella 
ciurma de* medici, non era chia- 
mato che in qualche caso disperato. 

Non è presumibile che i regola- 
menti di questo pio istituto deb- 
bano essere in assoluta contraddi- 
zione coU'interesse de' malati e con 
quello del luogo pio ; ma se gK 
ammalati di questo stabilimento si 
riducessero ad un terzo , ed anche 
meno, a che servirebbero tanti me- 
dici? Se col mio nuovo sistema di 
medicina si venissero a diminuir» 
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forse di tre quarti tutte le malattie 
così dette di carattere e fa croni? 
che , come positivamente sarebbe , 
come farebbero tenti medici a man- 
tenere le loro scuderie ? Se il di- 
ploma di medicina è uu brevetto 
di .privativa che accorda ai laureati 
il privilegio di disporre a icapriceìo 
della vita de' loro concittadini, colla 
pubblicazione delle varie mie me- 
diche produzioni io mi sono reso 
colpevole di un attentato contro il 
diritto di Un prodigioso numero 
d' uomini che ha speso i suoi da- 
nari per poter ammazzare impune- 
mente; ma se l'oggetto importante 
dell'arte medica è quello di gua- 
rire gli ammalati , codesta facoltà 
medica ha proferto un giudizio il 
più ingiusto ed iaLguo. 

Col mio nuovo «sterna di medi- 
cina io vado ad urtare di fronte 
contro le npinioni di tutti i me- 
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dici, la qual cosa è assai pericolosa; 
e molti , ancorché conoscano che 
l' impresa , ahbeiichè assai difficile , 
non è nè ardita, nè temeraria, mi 
dicono che ho fatto assai male ad 
espormi alle terribili persecuzioni •, 
allo quali già da quattro e piò anni 
mi vedo crudelmente abbandonato. 

Nessun uomo sensato scuserebbe 
fórse il Galileo se si fosse ostinato 
nel di lui assunto anche a costo 
della vita, ed io pure lo condan- 
nerei, perchè a che giova al genere 
umano il sapere che giri piuttosto 
la terra che il sole? Ma 'siamo noi 
forse nello stesso caso? In Milano 
soltanto sono sagrificati alle assur- 
dità delle moderne teorie mediche 
più di quattro mila persone ogni 
anno, senza distinzione di sesso, 
età e condizione. Quegli clie ; po- 
tendo salvare la vita di qualche 
di lui concittadino ^ e con indiffe- 



Digitized by Google 



48 

renza crudèle lo lasciasse tntèidare 
non si renderebbe egli pure com- 
plice di Un tale delitto? 

I medici non vogliono sentirò 
ragioni , dicono alcuni , ed io mi 
sOno sagrificato sènza alcun frutto. 
.Ciò è falso : si faccia più giustizia 
.alla classe medica; si giudichi con 
^migliore cognizione di causa, e si 
vedrà che le mie déboli fatiche 
non sono state affatto infruttuose: 
-E grande il numero de' medici cat- 
tivi è vero j ed avuto riguardo al 
male che apportano costoro alla 
società, è incalcolabile; ma quanti 
pur anche Ve ne sono che condan- 
nano la micidiale pratica del mag- 
gior numero ; che non hanno sde- 
gnato di accogliere eon trasporto 
le mie fatiche ; e che dirigendo la 
loro pratica con somma prudenza 
e giudizio si rendono degni della 
confidenza de' loro simili? A quanti 
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non ho io salvato la vita, che giìt 
da mesi ed anni languivano mìse- 
ramente privi perfino del prezioso 
ristoro della speranza ? Il maggior 
numero di quelli, che si chiamano 
verso di me debitòri della loro vi-» 
ta , non è di facoltosi perchè la 
maggiore premura de' miei nemici 
è quella di mantenere all' oscuro 
quelle famiglie, colle quali il me- 
dico anche più ignorante è sempre 
reputato eccellente ; ma i poveri 
non sono forse uomini utili allo 
stato al par deL ricchi P 
• È verissimo che molti medici 
sdegnano di leggere le mie opere» 
e per non ascoltare le mie ragioni 
-non vogliono meco consultare; di- 1 
cono contro di me mille insolenze, 
inventano mille imposture; e per- 
fino con delle Vergognosissime buf- 
fonate bestemmiano scioccamente 
ciò che ignorano ; ma v' ha forse 
4 
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alcun medico che finora abbia det- 
to qualche ragione contro de* miei 
scritti, a malgrado i replicati inviti 
coi quali ho eccitato il vero medica, 
filosofo in nonie della; giustizia e 
dell' umanità , a farmi conoscere gli 
errori , ne' quali posso essere cadu- 
to ? Non formano questi l' obbro* 
brio della scienza medica, lb;i per- 
fino del suolo italiano? Ancorché 
io mi fossi ingannato , tutti quelli 
che mi condannano senza conosce* 
re le mie ragioni non sono tanti 
ignoranti colpevoli? Quelli ehe vaiir 
no da' miei malati, e che, condan- 
nando il mio metodo curativo per 
privarmi di loro confidenza senza 
sapere a quali indicazioni io in«- 
tenda di soddisfare, non sono tanti 
impostori? Quelli che in tal modo 
attentano all'altrui vita ed alla mia 
riputazione non some degli scellerati 
degni dj severissimo castigo? E non 
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è in onta a tufte Je leggi che im- 
punemente si commettono tante 
scelleratezze? E -chiameremo illumi- 
nato il secolo in cui si attenta tanto 
frequentemente-, ed impunemente 
all' altrui vita e riputazione? 



TERZA PROVA. 

Ragioni ftsidhe e fatti evidenti. 

La causa immediata di tutte le 
(unzioni dell' economia animale con- 
siste nella proprietà di modifica- 
zione organica , inerente alle di-» 
verse parti che costituiscono la no- 
stra economia animale, e le varie 
alterazioni dell* animale economia , 
che costituiscano tutte le malattie, 
sono effetti immediati di qualche 
alterazione nella modificazione or- 
ganica, Questa è una verità fisica 
talmente chiara che poco buon senso 
basta per riconoscerla. La modifi- 
cazione organica riconosce per causa 
le stesse sue funzioni, le quali, di- 
rette dalle leggi dell' organizzazio- 
ne, non devierebbero giammai dal 
loro corso naturale se non vi fossero 
cause atte a far deviare la natura 
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dalle- aire leggi. Tatto le funzioni 
della nostra macchina sono talmente 
eollegate in stretto rapporto, che 
l'alterazione di una djiviene eaiia» 
dell'alterazione di varie altre; ed il 
rapporto strettissimo cli« passa fra 
il cervello,, organo, principale della 
vita animale , ed il cuore , organa 
parimente principale della vita or- 
ganica, fa sì che tutte le potenze 
esterne, che possono aver© un im- 
mediata influenza sugli organi della 
vita animale ( che sano quelli del 
senso) atte sono ad alterate dal pift 
al meao l' alteia^ilieawna funzione 
della circolazione . del sangue , fun- 
zione primaria delta vita organica, 
dalia quale principalmente dipen- 
dono tutte le altre, , . 

,La. febbre,, quella malattia, tanta 
frequente, intorno; alla quale si sono, 
fatte nel corso di ventiduc e più* 
secou, centp. mila dispute, ; e della 



Digitized by Google 



5 4 

quale nessuno finora s'è ancora «ord- 
inata una giusta idea, consiate .aeM^. 
alterazione 1 della" circolazione del 
sangue. L' infinita varietà, delle co- 
stituzioni degli uomini ; le infinite 
cause dalle quali' può- dipendere ; 
e la facilità o -difficoltà di rimoverle, 
al cui oggetto unicamente devono 
essere dirette le indicazioni curative, 
sono quelle che rendono questa 
semplicissima malattia ; tanto' varia- 
bile^ motivo per cui è stata divisa 
dagli i autori in una moltitudine di 
specie: Dimostro con tanta chiarezza 
e con tante prove «jaesta. importun- 
tisrimaveritò della prima parte della 
mia opera, che I se in medicina, 
cròBtte i; iu ! 'Ogni' ialtra sciènea 'non 
avesse sempre -prevalutò il costume 
arit^aoteofico, edan(iragio«evolo<di 
non parlai*} che* per bocca'' •d^tpiù 
rinomati' 'atttori', che< anchd ih nie- 
4teifea*ìkJonsÌ classici (!!), di giurare 



Digitizsò by Google 



65 

sul!» parola del maestro, e di stri- 
sciare servitine nte*ddetrO' quelli che 
godono di una grande riputazione, 
soltanto questa mia scoperta sarebbe 
bastata • a rendere all' umanità un 
importantissimo servigio. 
■ L'infiammazione è essa pure un' 
altra malattia delle più frequenti, 
intorno alla quale si dissero mille 
assurdità senza mai dire cosa alcuna 
•di concludente. Questa non è che 
un effetto della febbre , quando 
proviene da causa interna, e non 
costituisce giammai una malattia 
-essenziale. Essa pure per le stesse 
ragioni può variare infinitamente di 
sede ed in gradi di violenza.. Iì>i 
•questo sintomo di alterata circola- 
zione del sangue non solamente fu- 
toiio considerate come altrettante 
malattie essenziali le sue acciden- 
tali modificazioni, relativamente alla 
sede r àll'estensione ed' al grado di 
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violenza - , ma perfino i suoi prò* 
gressi sono sempre stati considerati 
come malattie di tutt'altro genere; 
e sono quelli che costituiscono quasi 
tutte le croniche ed incurabili. - 

Queste due. pretese malattie , che; 
sono sempre i più frequenti sin- 
tomi coi quali si manifesta a no- 
stri sensi alterata l'economia ani T 
male, sono forse le sole che noi 
non possiamo prevenire nell' adoler 
scenza (le malattie, pssia le alter 
rasioni dell'economia animale con- 
genite non devono, essere confuse 
collo malattie ricorrenti) e sono nel 
tempo stesso le più facili a guarire 
quando siano, ben curate da bel 
principio, perchè in queste soltanto 
può avere luogo il tanto predicato 
assioma prìncipiis obsta: allontanata 
la causa cedono in pQche ore quando 
l'ammalato sia. di buona costituzione, 
lo invito tutti i medici dell'universo 
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a provarmi con ragioni e fatti cor- 
rispondenti U contrario , nel modo 
stesso che con ragioni e fatti so- 
stengo io questa verità incontrasta- 
bile nelle varie mie mediche pro- 
duzioni, e negli ammalati che mi 
onorano di loro confidenza. 

Il fatto, si risponde da molti me- 
dici, e da molti da essi ingannati, 
ci fa vedere che se nelle malattie 
infiammatorie non si fanno pronta- 
mente moki salassi gli ammalati 
muojono : ed io rispondo che il 
fatto ci fa vedere che gli uomini 
che sono capaci di resistere a sre- 
golatissime intemperanze , a molte 
considerevoli ferite con grande per- 
dita di sostanza , ad emorragie, ad 
«normi mutilazioni operate da palle 
da cannone , alla mancanza d' ali- 
menti per più giorni, a molti gradi 
di violenza di malattie mal curate 
o trascurate, possono resistere anche 
4' 
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a moltissimi salassi, e che perciò 
non muojono tutti quelli che sono 
curati alla moda; ci fa vedere che 
per lo più queste malattie coli' uso 
de' salassi si fanno dì giorno in 
giorno più violenti ; e che al con- 
trario curate con un metodo di 
cura diretto dalla ragione cedono 
da un giorno all'altro. Diansi a me 
tutte le malattie infiammatorie dei 
soggetti forti e robusti e si vedrà 
con quale facilità saranno superate. 
Possibile che i regolamenti di que- 
st' Ospedale , i quali non ostarono 
al Dottore Locatelli , a Raion , ed 
a tanti altri di fare degli esperia 
menti a pericolo della vita di tanti 
infelici , debbano essere di ostacolo 
a me soltanto che co' miei espèri- 
uienti potrei disingannare tanti me- 
dici che vivono in errore, ed il cui 
disinganno sarebbe di un vantaggio 
incalcolabile non meno agli anima* 
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lati che all' Ospedale stesso ? Una 
settimana , od un mese soltanto di 
prova di un metodo di cura , che 
è quello de* più rinomati padri della 
medicina , e praticato da un me- 
dico di trent' anni di condotta ir- 
reprensibile si dovrà temere tanto? 
Con una sì ingiuriosa diffidenza si 
corrisponde a nostri giorni alle fài 
tiche di un medico onorato ? 

La guarigione delle malattie è 
sempre opera esclusiva della natu- 
ra : dove troveremo noi nelle ma-, 
lattie provenienti da causa interna, 
che subito da bel principio mani-, 
festino si grande alterazione nel-i 
l'organiazazione animale quanto una 
frattura di una coscia o di una 
gamba? Eppure, toltine della mano 
operatrice di un esperto, chirurgo , 
quale soccorso ha bisogno. la natura 
dall'arte medica per riunire nuor 
vamente le parti state maltrattate ? 
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E chi non sa che il sangue è il 
prezioso materiale, di cui si serve 
la natura per conservare V organizza- 
zione; che siamo obbligati mangiare 
quotidianamente onde somministra- 
re alla natura questo prezioso mate- 
riale per riparare al continuo consu- 
mo di sostanza operato dalle funzioni 
stesse che ci mantengono in vita ? 
Chi non sa che il consumo è sem- 
pre più grande quanto più attive 
Bono le funzioni dell'economia ani- 
male, e che il bisogno di mangiare 
è sempre in ragione dell 1 attività 
delle funzioni stesse ? In tutte le 
alterazioni della circolazione del 
sangue , nelle quaU siavi reazione 
del cuore e sistema arterioso, come 
nella febbre, il consumo è sempre 
più grande, e più grande perciò 
diviene il bisogno di ripararvi. Ad 
un contadino esposto per molto 
tempo a gravose fatiche, che chie- 
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desse da mangiare per soddisfare 
al bisogno che in esso lui si fa sen- 
tire colla fame, il medico che tiene 
-rivi gli ammalati di febbre infiam- 
matoria a forza di cacciate di san- 
gue, troverebbe meglio indicato uri 
salasso che un bel piatto di polen- 
ta? Se esamina il di lui polso, e 
tutta la concomitanza de* sintomi , 
che manifestano la di lui alterata 
circolazione del sangue, non iscor- 
gerà in essi tutti i sintomi di pqq 
febbre infiammatoria? Non trove- 
rebbe altresì nel di lui sangue la 
tanto spaventosa cotenna infiamma- 
toria ? 

Tutto il mondo direbbe che ciò, 
sarebbe uno sproposito: ma perchè 
adunque non sarà vino sproposito as- 
sai peggiore cacciar sangue ad un 
uomo che si trova avere la stessa 
stessissima malattia, tanto più dure- 
vole perchè dipende da, una^causa 



nota bene nota e difficile per con- 
seguenza ad essere rimossa , ed in 
etri l*ammalato non sente nemmeno 
ll'lusogno di dovere riparare alla 
grande perdita >di sostanza col sen- 
ti mento della fame, ' per avere alte- 
rata''altresi la necessarissima fun- 
«ioné- ; della digestione? Un uomo 
«he 'non avesse con che , soddisfere 
Ai sentimento della lame , e che 
fesse per morire d'inedia siderrebbe 
Ìtì Tf vità ooi salassi ? Non ai farebbe 
afizi inerire più presto privandola 
anche di quel poco sangue che an- 
fora lo tiene in vita ? Ma un po- 
vero ammalato che non sente il 
bisogno di nutrirsi e che prova 
nn- avversione instìperabile per ogni 
sorte d' alimento «On è nel caso 
stesso? Un affamato che veda un 
superbo banchetto senza poterne 
gustare, ed uno che possa disporne 
sfacimento Con un'insuperabile 
avversione ad ogni sorte d'alimenti 
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non parranno oqnsùntà e'I'unoitì 
altro? u:-** .'-■:■> : : >■ ■.■w-ui» 
i Ma -se i medici 1 , cfce' sonp .in 
dovere'- di avere f 'gtpdktó lai. fisica 
imtnlatev flon avessero dimenticato 
che ladigeitione dipenderai succhi 
digerenti v-che quesiti 1 sono unìbri 
separati 1 dal sangue^ W cui quan- 
tità e qualità corrispondono < sera-* 
pre alla quantità del sangue,- <mn 
si persuaderebbero che colle cac- 
ciate di sangue distraggono sempre 
più la forza digerente ; che man- 
cando, la ^nutrizione viene a nitfn*- 
care alla- natura il prezioso ■ ihate- 
riale con- cui opera la riproduzióne 
della sostanza animale, ed il ristabi- 
limento dell' alterata cctìnòmia-ani* 
male, 'in 'cui' consiste la guarigione? 
Se non avessero totalmente 1 rinun- 
ciato alla ragione ed al buon sen- 
so , dallo stato infelice 'di quelle 
sventurate -vittime btf <es?i evedon» 
*tii tenete in vita con Téptìoari Hfr 
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lassi , alle cui spese mantengono 
carrozza e cavalli; che non sentono 
più già da gran tempo il dolce sen- 
timento dell'appetito; che ad ogni 
leggiero cibo sentono rinnovarsi il 
bisogno dì ricorrere al .palliativa 
della lancetta, il cui numero in quo. 
sta Capitale ci rappresenta «no 
spaventevole quadro, d'orrore, direb- 
bero d'avere curato bene un am- 
malato il quale per non essere spi- 
rato sotto le mani del flefeotomista , 
o fea i morsi delle sanguisughe, va 
a finire miseramente i suoi giorni 
asmatico , idropico , tisico , etico , 
tabico , con ostruzioni, scirri, caih 
cri, ulceri, fistole ec, ec? Vi sa-i 
rebbero tante immature morti se 
fossero curate bene tutte le malata 
tie. da bel principio! 1 - Vi sarebbero 
tante morti improvvise se con re- 
plicati salassi nelle guarigioni gli 
ammalati non fossero, eternamente 
in convalescenza? Sono forse gli 
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«omini sani e robusti che più fre- 
quentemente eddono di morte imv 
provvisà? 

Un eccellente medico di questa 
venerando Ospedale mi disse «he 
eoi salassi si guarivano setftntacin- 
que anlmalati in cento. Ancorché 
ciò fosse" la perdita sarebbe assai 
considerevole, mentre in quasi 3o 
anni che professo quest'arte non 
ho mai fatto fare tre salassi ad al- 
cuno, rarissime volte due, ed il 
più delle volte nemmeno uno , e 
non sono mai arrivato a perdere 
cinque ammalati in cento di ma- 
lattie infiammatorie.- Ma se quelli 
che mudjono poi d'altri mali non 
sì devono chiamare ben curati, que- 
sto Sig. Dottore a-'è ingannato d'assai, 
mentre il fatto ci mostra colla più 
chiara evidenza che la mortalità 
ascende quasi al novanta per cento. 
Dal mese di Gennajo a tutto Di- 
cembre dello «corso anno , di una 
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sola parrocchia ài questi, corpi santi 
sono entrati in . qdest' Ospedale? ses- 
santa individui e tiori ne spno sor- 
titi che sette. , , , , » 

Se a fronte del progressi dell'u- 
mano sapere, e di tutti i rami delle 
scienze fisiche , sì assurde contrad- 
dizioni ; tanta ignoranza ed impo r 
stura ; e tante stragi non siano in 
onta ;i tutte le leggi , 1' Uomo sag- 
gio , a cui dedico questo mio dé- 
bole tributo -dì rispetto , lo decida- 
E se nell'intima persuasione di po- 
tere in gran parte prevenire tante 
colpe, per avere tentato tutte le 
vie possibili onde rendere un sì 
grande servigio alla patria , al So- 
vrano , ed all' intiera Umanità , mi 
sono meritato d'essere abbandonato 
alle barbare persecuzioni de' più 
crudeli nemici dell' umanità, lo de- 
cida il vero filantropo. 



FISE. 



OPERE 

BEt DOfTÒÌlfe BTJCELLiTl 
vendibili in questo Kegnaio. 



Dimoiiraiiani medico- filolofiche aulla febbre pe- 
tecchiale epidemica «oc-, col ritratto dell'au- 

Della Tote* in generile e commiati, raffreddori, 
coilipevoni , reumi «c. Metodo per enreie 

Sul salasso e ititi* mani improvvise ; risia riipo*. 
su all' epiiioli di Tobia, Binato , direna 
alla Signara Biblioteca Italiana . . « ' 

II Pobblico latrato, delle malattie, de' Fintiseli! ; 
del metodo di guarirle fa e il in ente e di «vere 

11 Salano cooiideVato quale clou dalli maggior 
parte delle malattie • della frequenu delle 
'immature ed improvvida morti io onta a Lutle 
le leggi .. ..... , . 

Risguarda pure lo stesso Autore 
La Virtù del Medico ol cimento , o»ia Confula- 



jtltn Opere diverse. 

Su la Faiiione Ilìaca, ricerche paiologicb e- tera- 
peutiche di Domenico Meli. Milana tBig. » 

OiieitMiW Fisiologiche lopre le faneiooi della 
trilli, della vena porla, del fegato e de' pol- 
moni del DjK. G. M. de Felici. Terea edì- 
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Il Medica di si aleno , ovc.ro aTtat limami ■[ pe- 
pate intorno oli» proprii salute dal Dott. G. 
L. C, operétta neceiaarti a chiunque brama 

^ aire* Im f latinamente. Lir. i, ,5 

a Toriati dal palio «Uria», « ed' alcune 
■lira proprie!!, della più grana arteria negli 
animili ■ sangue calda. Opera di C Ulano 
Parrj, tradotta dal Dott. Chic-Imi . i. _l 

ftiepoiti di F. V.H.ni a ciò che la riguarda rei 
Canni dal Dott. Omodei aall'olUlmia coola- 
gio»a d'Egitto a nulla bui propagaiion* io 
Italia. Tortela 1819. . . . , » 

lettera dal Dottora Cari' Antonio Maror al iuo 
Amico D. G. S. ani Morbo fonarao. Calcoli, 
Renali., fonia, Gotta Tiaiabaau, Cucco 
dall'alani OC, Milana i8rg. . , - 6 

Ball, bliluiioai di chinirgia. Veo. iBoi, tom. j, 

taru ediiione. , iti 1 ■ 

Chiappa. Sulla Kienea dalla fiiion. Patii ,3,6 . *J. 50 

Colini. Sjaapsli DOooloejfe metodici. Favi» 1817* a. So 

Il onoro pratico io Medicina ad in Chinirgia. 
Opera ad mo degli atodenti. Torino 18, ti, 
•econda adisoae. . . , » J, — 

Hantovaai, Saggio della Teorìa madie» del con- 
trollimelo. Codogna 1816. . . a 1. t«j 

Scarpa. Malattie dagli occhi. l'aria .8,6, qoiota 



li. Dell' abuso della coiai! tridui, del Car. 
MaiHoranL Codogno 1816 .... 
>rda Sjro. frimai line? topogr.phie medica! 
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